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I FRANCESI A ROMA 

Le' lettere che ricoriamg da Parigi cò- 
minciano ad informarci dell'impressione che 
vi.hanno prodotto sugli uomini politici e sul 
governo stesso l’allocuzione rel’ papa e lo 
indirizzo dell'episcopato. -, . 

La. dimostrazione: clericale. di Roma è 
stata intesa è Parigi nel suo Wéro' senso di 
una dichiarazione, decisa contra. la Francia 
non. meno che contra l’Italia, di una nega- 
zione del diritto che Francia ed Italia di- 
fendono d'accordo. 

La Francia non mantenne sinora a Roma 
le suo truppe che nella ‘speranza di poter 
ritrovare la. formola. di. conciliazione che 
pacificasse il papa col Re d'Italia. Tutti 
i suoi 'sforzî, i suoi negoziati, i suoi discorsi 
tenderono costantemente a questo scopo. 
Le varie missioni da lei delegate a Roma, 
le. proposte» fatte al papa, le istanze e gli 
eccitamenti “al governò ‘italiano non erano 
dirette che a promuovere un mezzo di rav- 
vicinamento, mertè del quale i soldati fran- 
cesiî potessero ritirarsi ed il papa conti- 
muasse a seder in Roma capo della chiesa, 
circondato da tutto lo splendore e tutelato 
da tutte le guarentigio che l'Italia è dispo- 
sta ad accordargli e che le potenze catto- 
liche possono desiderare: 

Dopo tante trattative e tanti indugi, la 
Corte di Roma. profferisce un responso, che 
deve far cadere lo braccia a tutti i più 
Instaicabili fautori di compromessi e di 
transazioni. pitsuod usb (vat 

Il papa e l'episcopato ripetono in coro : 
non possumus, Essì dichiarano che la Santa 
Sede non deve transigere a nessun costo. 

Dinanzi ‘ad ‘unà dichiarazione così solenne 
che cosa resta da fare alla Francia ? 

Ogni filo di speranza in più miti consi- 

gli pervparte della corte di Roma, essendo 
rotto, il governo francese trovasi in questa 
alternativa, 0 di tener. indefinilivamente le 
sue truppe a Roma o di rilirarnele tosto. 
‘ Conservar il'‘presidio a Roma per sem- 
pre audifesa del. papa sarebbe nonchè con- 
trario ‘alla dignità della + Francia ; dan- 
noso è suoi Interessi èd ‘alla sua politica 
influenza, riuscendo jad jmpedire il compi- 
mento dell'unità italiana. L'Italia non può 
rinùnciar a- Roma, come la Francia non 
può, con una politica a noi; ostile;. rinun- 
ciare ai vantaggi conseguiti colla sua par- 
tecipazione alla guerra, del 59. Il sangue 
de’ suoi. prodi non è stato versato a difesa 
della causa rappresentata dall’ episcopato 
raccolto a'Roma, ma a sostegno-della so- 
vranità nazionale 6. dell'indipendenza dei 
popoli. » 

Non rimane ‘quindi che a ritirar le truppe, 
abbandonando il papa ed il suo governo 
alla tutela de’ soldati pontifici ed all’affetto 
del popolo romano. 

Se per l’addietro v'era ancora alcuno che 


" poteva creder troppo affreltata quella de- . 


terminazioné, ora non ‘v'è più chi non sia 
persuaso che la dignità della Francia sca- 


piterebbe, se non cdgliessé quest'occasione 


per risolvere una ‘questione ‘alla quale si 
affatica da tanti anni. 
Il Diritto d’oggì afferma icorrer voce che 


il governo imperiale faccia dipendere la ul- | 
teriore sua cooperazione favorevole. nelle . 


cose d'Italia da. una quistione di compensi 
territoriali, . 


. Noi on possiamo prestar fede a questa no- - 


tizia. Non'è. alla: dimane.«di una: dimostra» 
«zione come quella. di Roma, non è dopo 
aver ottenute le sue frontiere naturali verso 
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. compreso le Dom-niche 


lè Alpi, che la Fraricia può chiedere nuovi i Torino, hanno fatto.cessare fin da domenica 
compensi territoriali. |ogai disturbo, 6 so-da quello che è acca- 

La Francia non ha più nulla da conqui+ | duto a Pavia è più che mai dimostrata ‘la 
star în Italia, ma solo ha da compier l'o- | necessità 6 l'urgenza di provvedere per la 
pera iniziata, quella. dell'unità italiana, ri- | diminuzione delle tasse scolastiche nelle u- 
muovendo quegli ostacoli che sì oppongono | Niversità rette dalla legge 13-novembre © 
alla liberazione ‘dî Roma. Quanto a Vene- | Sopratutto di raggiungerà anche in ciò un 
| zia la.Francia non può avere pensieri, nò | 5ist0ma uniforme per tutte le università 

nutrir divisamenti diversi da quelli degl’i- 
taliani. T: di 

V'hanno conquist> morali e d'influenza | 
politica che una grande nazione’ pregia as- | 
sai più delle territoriali, tanto più se que- 
ste conlrastano co’ pripcipii stabiliti, #6 de- 
stano sospetti, diffidenze, contrasti e ripulse. 

La Francia non può più pensàr a com- 
pensi per lasciar Roma, che spelta all'Ita- 
tia, e crediamo inoltre ‘essa sia porsuasa | 
che qualunque domanda di questa fatta in- 
contrerebbe un'inyincibile opposizione nel 
governo italiano ed in tutta la nazione, la 
quale verrebbe sorretta immanchevolmente 
dalle simpatie delle. altre. potenze. 

La politica francese adunque ci assicura 
che richieste di compensi territoriali’ sono 
lontane dalla sua mente. Ma nulla potrebbe 
meglio‘ dileguat ogni sospetto a questo 
riguardo quanto la soluzione della quistione 
di Roma. 

Coloro che non sanno capacitarsi dell'in- 
dugio frapposto dalla Francia a ritirar le 
sue truppe, ricorrono. all'ipotesi di preten- 
sioni contrarie all'integrità dell'Italia. 

Il governo francese dissipî quest'ipotesi 
mettendo fine all'occupazione di Roma 6 Ja 
vittoria che ne riporterà il diritto nazionale 
I garà' pùro una v.ttoria splendida per la 
; Francia. 


noscere che il ‘ministro colle disposizioni 
date ha conciliato, per quanto sî poteva, colla 
condizione delle buone discipline e dei buoni 
| studi, la ragione troppo evidente pei gio- 
\wanî di cercare a laurearsi spendendo il 
| meno che possono. 


MEDIAZIONE INGLESE 


del Times nella guerra fra gli stati settentrionali 
e meridionali dell'America : 

I) mobile lord' (lord Carnarvon) mi ha chiesto se 
le voci corse che î due governi di Francia e In- 
ghilterra ‘avessero proposto la. loro mediazione al- 
l'America, fosse ‘vero. "La diffasione di una tal 
voce potrebbe recar grave danno è perciò sono 
lieto di avere l'occasione di spiegare il vero stato 
delle cose. N ‘governo di S. M. non ta fatto alouna 
proposta di questo genere a quello di Francia, nè 
il governo francese fece mai simili comunicazioni a 
quello d'Inghilterra. Inoltre l'ambasciatore francese 
quì ba dichiarato di non avere istruzione alcuna 
still'argomento, e non ho bisogno di aggiungere 
che perciò non vi furonò trattative di sorta fra i 
due governi sul punto di coi si tratta, Senza ma: 
n'festare’ ar'opinione sull'opportunità di offrire i 
nostri buoni uffici ‘0 la nostra mediazione in qual- 
chie futura epoca, devo dire che ritengo il presente 
momento come inopportunissimo per un tale ‘atto. 
Non ne potrebbe venire alcan bene, € nel presente 
stato di esacerbazione fra le due parti, unà tale 
offerta impedirebbe piuttosto che in avvenire si ol- 
ten:sse un Duon risultato da’ un ‘tale tentativo. 
Certamente non vi è alcuna intenzione présente 
mente per parte del governo di S. M. di offrire 
qualsiasi mediazione. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Il progetto ;di legge. relativo alla strada | 
ferrata da Bra ad Alessandria è stato oggi 

‘ approvato dalla Camera a debole. maggio- 
ranza, cioè con 129 voti favorevoli contro 
95 contrari. 

S' intraprese quindi la” discussione del 
progelto di legge riguardante le opere pio. 

Si credeva generalmente che eggi si sa- 
rebbe data lettura del progetto d'indirizzo 
a.S. M. L'assenza momentanea di uno de- 
gli onorevoli deputati incaricati di redigerlo 
lra impedito che questa lettura avesse luogo. 
Si. ritiene però per ..certo che non verrà 
protratta oltre domani. 

Alcuni giornali hanno riprodotto la voce 
già a. varie riprese posta in campo di com» 
pensi territoriali. chiesti dalla Francia in 
contraccambio dello sgombero di Roma. | 
L'onorevole. Curzio interpellò il presidente 

) del Consiglio intorno a questa diceria che 
non meritava di occupare la Camera. A 
noi che non le abbiamo prestato fede, non 
recò alcuna maraviglia che il commenda- 
tore Rattazzi abbia ripetuto a questo prò- 
° posito le, formali dichiarazioni fatte in Par- 
lamento da’ suoi predecessori. 34 


—————ttlppum—_—__________ 


Togliamo dalla Sentinella Bresciana del 47 
giugno : 

Si va accreditando la*Yoce, che mons. vescovo di 
Brescia abbia intimata la peoa. dalla sospensione a 
divtnis a tutti quei sacerdoti che, coll'aver corri- 
sposto all invito di prestare l'opera loro per la fe- 
sta nazionale del 1 giugno scorso, hanno per ciò 
celelpnto messa © canfato il Tedeum per quella 
‘osta. 

Tutti poi quei parroci della diocesi, che, u- 
gualmente irì occasione.della festa razionale banno 
aderito, od offerironsi di celebrare Ja messa e can- 
tarè il Tedeum, dicesi che mons. vescovo, non po, 
tendo altro, li ba sospesi dalla’ facoltà ‘ordinaria 
che èssi tengono della confessioné e predicazione 
oltre i limiti della loro parrocchia, con di più Jo 
spoglio del grado e diritto parrocchiale ai parroci 
vicari foranei, ll numero dei parroci sospesi si fa' 
ammontare a circa 70. 


<-____ rcciEmee—————_ 


UN LAVORO DEL SIG. TROPLONG 


Il signor Troplong, presidente del Senato a 
® Parigi, ha pubblicato nell’ultimo fascicolo 
della Revue .contemporaine. un articolo intilo- 
lato — Un capitolo della. storia romana — 
Delle cause. che diedero a Roma la superiorità 
sull'Italia — Dell’anno 244 della fondazione 
della città sino al 487. 

Da ‘questo lavoro togliamo i seguenti pe: 
riodi: 


Roma rappresentava un'idea nuova, l’unità 
d’Italia, Nulla di quanto era stato creato: dall’:an - 
tica civiltà potè resistere a questa idea concepita 
da un popolo dominatore ed inspirata dagli Dei; 
nè le virtà civiche, nè lo zelo religioso, nè l'amor 
della patria furono da tanto di dare il trionfo al 
frazionamento delle nazionalità contro la costitu- 
zione d'una. nazionalità comune, di.cui Roma fu 

| l'anima, il braccio e la fiamma. Vi fu un'éra per 

il frazionamento | de’ popoli, ve n'ha un'altra per 

co Mie la Joro unità. Sono questi di quei dali ricorsi di 

La voce che il comm. Brioschi, segreta- cui Tio carià con alirettanta profondità, quanto 
sd a ia | con merilà, 

rio generale del ministero della pubblica |’ Finalmente quanto finì di fare che Roma,, vale a 

istruzione, sia stato mandato a Pavia in se- dee, lenta più giovane dell'Italia, rinzine a 

guito ai disordini accaduti in quella uni» | dominare tutti gli aliri,, fu ch essa seppe adornarsi 

versità, è priva di fondamento: < concerti | dei meriti, di questi, she. enne inreseevegsi; dai 


loro difetti, e che aggiunse a quei meriti tutto. ciò 
presi fra il îinistrò, il'‘prefetto è il reftore | che ritrasse dalla sua natura originale e poleote. 
dell’ università di Pavia , venuti sabbato a 


A quelli che amavano la guerra oppose inslituzioni 


Il Corriere Mercantile dice che mel giorno 
15 corrente l’intero consiglio esecutivo dell'As- 
sociazione emancipatrice, che ha sede in Ge- 
nova, si è recato a. Belgirale ove trovasi il 
generale Garibaldi. Sono ignoti: tanto il mo- 
tivo come il risultato di lale convegno. 
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i della penisola, giusto è pur anche di rico» | 


TI conte di Russell fete nella Camera dei lordi | 
la seguente ‘dichigrazione circa le voci di media- || 
zione che erano corse e accreditate da un artisolo || 


ASSÙ 


SSOCIAZIONI Sì 


" Tati que popll i erduo” podio 
ul popoli si eranò 4 ; 
tro l'altro è molto tempo înbanzi l'èra hi 
talia era stata corimossa dalle loro ri 
Ogni stato vedeva un nemico nello stato. vicino ; 
ed erastata questa politica meschina, ‘obtile è troppo 
a lungo \raticata che avea sovrapposto dei latibi, 
fiei volsci, degli etruschi, ‘dei sanniti (senza farò 
degii italiani. 

L'Italiz non era che un nome e la sua debolezza 
| l'abbandonay® come una preda alle invasioni. Ma 


nell'unità d'una lingua universale, d'una patria co- 
mune 6 d'an glorioso impero, . i 
...:. I popoli della penisola, lasciati în baha di 
loro stessi, l'avevano coperta di rovine, senza nulla 
aver potuto fondare che non fosse continuamente 
in preda di nuove rivolazioni. Roma, al contrario, 
non distrusse che per edificare. Essa, bisogna con- 
fessarlo, versò molto sangue; ma da questo sangue 
fece sorgere più che una nazione; essa fece sorgere 
una civiltà che regolò il mondo e che contr.buisce 
ancora oggi ad illuminarlò. 
su. Rima fa ‘così necessaria all'Italia, come ‘ 
l’Italia ‘fa necessaria a Roma. Virgilio ha detto 
con ragione: « Gli è pel valore italiano che Roma 
divenne onnipotente. » Ma, lis sua voltà, 1Malia 
non pòtè diventare nazione ed impero che pel ge- 
| nio romano. Togliete Roma e l'Italia, lasciata în 
balla degli avventurieri e delle cupidigio degli 
stranieri, sarebbe caduta in isfatelo ed'in polvere, 
| e questo bel nome d'Italia sarebbe sato aria 
nelle più oscure regioni ‘della’ storia, i a 
quelli d'Ansonia, Tirrenia e Magna Grecia. 


—___ o _—_____ 


i) 

Non. è la «prima volta: che moi abbiano 
espresso ‘l'opinione che per giungere alla più 
prontà riconciliazione fra l’ivaliaved'il papato 
sarebbe necessario avesse a ‘cessare quella 
protezione francese, la quale dichiara di non 
aver altro scopo che questo. Abbiamo più volte 
sostenuto che sppunto la protezione accordata 
dalle armi francesi al potere temporale dei 
papi , è quella che ne incoraggia’ le estreme 
resistenze ed impedisce alla corte di Roma di 

| convincersi dell'assoluta sua impotenza a frat- 
tenèrsi ‘in mano una Uominazione che da tutte 


parti le «fugge... . E 
Ora. abbiamo il piacere. di trovare queste 
| nostre idee raaustrevolmente svolte nella cro- 


| naca della Begee sep Date) Mepderi graziano 
| sperare che un ragionamento’ così ‘g por. 
ter quella coriversione nelle politica francese, 
che finora abbiamo sperato iti vsn0. Eéco quello 
che dice la Rivista a proposito fell’ indirizzo 
dei vescovi, la. cui. redazione .8 dovuta. alla 
penna del cardinale Wiseman. 


Questo indirizzo è un atto grave 6 mollo deplo- 
rabile. E principi su cui esso si fonda per la ri- 
vendicazione del potere temporale, sono in coutra- 
sto colle più elementari nozioni della giustizia po- 
litica, È sempre la ‘stessa antica tesf : il potere 
| temporale essere necessario all' indipendeuza. della 
| ehiesa cattolica, lè popolazioni romane devono es- 
| sére eternamente sacrificate a quesla pretesa con- 
| veniebza del ‘organizzazione della chiesa ‘ed essere 

prive in perpettto della Toro autonomia.' E l'adagio: 

è necessario che ‘Uno soffra ‘ per if benè di Inti; 

è la dot'rina della sovranità ‘dello scopo! | 

Questi principii, queste dottrite sono réspinti 

, dalla coscienza umana, dalla ‘morale, dall'indole 
stessa del Cristianesimo. Appropriandoseli con una 
ostinazione disperata, l'episcopato mette durque 
la organizzazione cattolica in contraddizione con 
un principio di giustizia che emana per così dire 
dall'esseriza del cristianesimo è che la società me- 

| désima con isforzi perseveranti cerca di far entraro 

| nel diritto politico. " 

! ©“ Un'tal conflitto fra le idee dell’ episcopato cat- 
tico‘e quelle della giustizia che sono ormai patri- 
monio delle più alte intelligenze dei nostri tempi, 
non può che accrescere la perturbazione delle co- 
scienze ‘a danno dello stesso cattolicismo. Si può 
egli mai infatti capire un controsenso più perni» 


saprebbesi abbastanza ‘deplorare.-Dal punto di yi 
più i ediato della mondi 
tradirébbe l'indiriizo’ 6p 
dice, non éarèbbe Mého a com 
Tultì quanti conoscono.lo sato 


Italia ed a Ror tutti quanti tennero dietro al. 
progresso delle idéo è degli avvenimenti nella pe- 


nisola sanno che per ricondurre Ja concordia fra. 


il popolo italiano. e Ja $. S. non havvi che un 
modo naturale e sicuro che sarebbe quello di la. 
sciarli in presenza l’uno dell'altro cessando d’intro 
tersi fra. loro. Abbandonati a se stessi il papato 
o l'Italia si sarebbero compresi ed intesi. Le ten 
denze. del. clero italiano sono un sintomo di quanto 
sarebbe. possibile ottenere su questa strada. 

Vi.ebbero dei momenti in cui la Corte di Roma 
lasciò scorgere che:se fosse stata abbandonata alle 
gue naturali inspirazioni non avrebbe lasciato con 
sumarsi. fra essa e l'Italia un divorzio irreparabile. 
Se la Corte di, Roma prontamente respinse queste 
velleità di conciliazione, se ‘essa s'irrigidì nella 
resistenza fu. sempre, inseguito a sconsigliati in- 

iameoti,, eccitamenti fatali che le sono ve 
nuti ti di faori, ora, per. mezzo delle pastorali 
dei. nostri vescovi, ora per. mezzo delle discussioni 
delle nostre; Camere. i 

Gli è intervenendo . fra il papato e l’Italia, col- 
locandosi fra. loto. colla forza. materiale come lo 
facciamo a Roma colla nostra guarnigione; colla 
pressione morale. come lo, fanno i vescovi nel loro 
indirizzo al papa, che si scava fra essi una sepa- 
razione di.cui non si. vedono ormai più i limiti. 

I vescovi  adunque. non vogliono ringraziare la 
Francia dell'aiuto militare che poi prestiamo al papa 
iu opposizione a i principii della nostra rivo- 
luzione? Per quanto ci riguarda non lamentiamo 
questa scortesia perchè non saremmo stati lusingati 
dal: complimento;, noi ci. congratuleremmo piuttosto 
s0 questa ingratitudine afleitata servisse di lezione 
a quelli per.Ja volontà dei quali si prolunga a 
Roma il soggiorno delle nostre truppe. I. nostri 
rimpianti ed i nostri desideri vanno d'altronde più 
alto e più lontano. 

Noi amiamo di vedere un così gran numero di 
vescovi, rappresentanti il complesso della gerarchia 
cattolica sposare un partito radicale ed irrevoca- 
bile nella questione del potere temporale, opporre 
dalla parte del cattolicismo un rifiuto assoluto ed 
inflessibile alle ardenti e legittime aspirazioni di 
un popolo, ed inimicare così leggermente il papato 
coll’Italia, con quell'Italia dove per una-inconse 
guenza inconcepibile si. pretende. stabilire quel do- 
minio temporale, |... .{___. 

Come mai quegli uomini, incaricati della con- 
dotta delle anime non s'accorgono che il potere 
politico dei papi cessò di essere una realtà vivente 
non è più che l'ombra d'una tradizione e non sarà 


ben presto che una rimembranza? 
Una ranza può essere una cosa augusta 
e ma per restituirle una vita impossibile si 


dovranno forse affrontare tanti pericoli, assogget 
tarsi a tanti mali? Il luogo più sacro delle memo- 
rie cristiane noù è Roma,..ma..bensì quell’angolo 
di terra dove il Cristo nacque e morì: è la stalla 
di Betlem, è il sepolcro di Gerusalemme; ma l’in- 
genuo. fervore. dei crociati si ‘estinse da lunga 
pezza e voi.acconsentite a condividere i vostri. più 
venerabili santuarii cogli. eretici e coi. scismatici 
sotto la dominazione dei maomettani, voi che di- 
sputate la sna capitale ad un. popolo cattolico a 
rischio di spingerlo allo scisma! ———° 
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| NOTIZIE DEL MESSICO 

Sì legge nel Moniteur: 

Le truppe francesi, padrone, dopo un brillante 
tombattimento, dei passi di Combres, si erano in- 
noltrate senza ostacolo, sino ad Amozoc, ‘a tre le- 
ghe da Puebla. Dappertutto le popolazioni le acto 
gliovano. ottimamente ‘e, indipendentemente dalle 
citt di ‘Cordova è d’Orizaba, molte località, come 
Chiquihite,. Paso. Aricho,. Paso del Macho ela mag- 
gior \parte; delle. borgate della provincia di Vera 
Cruz. si erano .pranunziate contro .il governo di 


Juarez... +... , i 

Sì credeva che all'avvicinarsi delle nostre truppe, 
un simile movimento sarebbe stoppiato'a Puebla e 
avrebbe sécondato l'assalto che il generale di Lo- 
rencez si proponewa di dirigere contro, la posizione 
fortificata di Guadalùpa, che copre la:città. Quan- 
tunque ci manchino,i particolari, a cagione della 
irregolarità delle comunicazioni tra Ja Vera Cruz e 
l'interno, tuttavia sì è saputo alla Vera Cruz, il 15 
maggio; precisamente al momento in cui si dispo» 
neva a partire il piroscafo la Luigiana, per mezzo 
d’un dispaccio . ufficiale del generale di Lorencez 
indirizzato il 9 al,,comandante della marina, che 
l'esercito | occupava a quella data il suo accampa- 
mento d'Amozoc sulla cima d’Analmsc. 

Stando a relazioni d'origine messicana, l'aitaeco 
divisato è stato veramente eseguito il © con grande 
vigore, ma senza ottenete alcun risultato, giacchè 
le trincee di Guadalupa non caddero in nostro _po- 


tere. î i 

D'allora in poi nessun altro combattimento ba 
avuto luogo. 

Il governo dell’imperatore prende immediatamente 
dei provvedimenti per ispedire al Messico dei rin- 
forzl considerevoli» 

Il Moniteur soggiunge.che, non. essendo an- 
cora pervenuta all'imperatore la relazione uf- 
ficiale del generale di Lorencez intornò a que- 
sto fatto d'armi, pubblica con riserva, e to- 
glientola ‘da ‘un giornale Ui*Messito, la rela 


l'aa più pico, di/1;000 "uimini soltanto, mie 
Mibaira da ostia fronte. Gue a dle pri 
avevo, preveduto nque-mi fosse nota l'auda- 


cia. dei soldati francesi, mi. obbligò a prendere .Ja. 
difensi : 


riozabal di recarsi a passo di carica a rinforzare 
Loreto e Guadalupa, ed al corpo dei carabinieri a' 
cavallo di collocarsi alla sinistra della fanteria per 
caricare ‘al momento opportuno. 

Poco dipoi diedi ordine al battaglione ‘della’ Ri 
forma della brigata Lamadrid.di recarsi a soccor- 
rere le truppe che si trovavano sulle alture. Feci 
marciare ìl battaglione di zappatori della stessa 
brigata, con ordine d'occupare un villaggio che è 
| situato quasi in, cima della, collina; vi giunse sì 
a. proposito che arrestò la marcia d'una colonna 
che si dirigeva da quelia parte sulla stessa collina 
battendosi con essa corpo ‘a corpo. 1 francesi fe: 
cero. tre. cariche e furono sempre respinti; la | ca- 
velleria,. che: stava alla sinistra di Loreto, cogliéndo 
la prima occasione favorevole, li assalì vivamente 
e ciò Toro impedì di riformarsi per tentare unù 
nuovo carica. 

Al momento in cui il combattimento era più a- 
nimato sull'altura,. un'altra lotta non meno acca- 
nita avea luogo nella pianura, a diritta del mio 
fronte di battaglia. 

Il generale Diaz con due corpi della sua brigata 
ed un corpo della brigata Lamadrid e due pezzi 
di campagna ed il rimanente della brigata Alvarez, 
incontrarono e respinsero . la colonna nemica che 
marciava intrepidamente contro le nostre posizioni. 
Essa si ripiegò verso l’hacienda di San José, dove 
fu raggiunta da quelli che avevamo sloggiati dalle 
colline, e che già riordinati si preparavano alla di. 
fesa e suonavano di. nuovo la carica. lo non po- 
teva attaccarli perchè avevano' una forza. numerica 
maggigre della mia. Feci.adunque far alto al ge 
nerale Diaz che li inseguiva con ardore e.mi con- 
tentai di conservare una posizione minacciosa. Le 
due forze belligeranti rimasero. in vista una del 
l'altra sino alle sei della sera. Allora il nemico si 
ritirò nel suo campo dell’hacienda. se los Alamos, 
ed i nostri soldati rientravano . poco. ‘dipoi nelle 
loro linee. 

sees» Non posso dire quale sia la cifra esatta della 
perdita dei francesi; si assicura che hanno avuto 
un. migliaio d'uomini tra; morti, e feriti oltre a otto 
o dieci prigionieri. 

(Il Moniteur si orede invece in grado d'affermare 


fuori di combattimento, mentre attribuisce ai mes. 
sicani 240 feriti e 140 morti). 
La truppe francesi si sono battute assai vigoro- 


Terwinerò informandovi che al tempo stesso che 
io preparava la difesa dell'esercito nazionale. fui 
costretto -d'ordinare.alle brigate O'Horar e Carvajal 
di sorvegliare i faziosi che si trovavano in numero 
considerevole a Atlixco ed a Matamoras. Questa 
circostanza ha risparmiata al nemico una completa 
disfatta... 

Quartiere generale di Puebla, 9 maggio 1862. 

J. Zanagoza, 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Nella seduta d'oggi ha prestato giuramento 
il senatore, di Torrearsa. Quindi vennero, da 
vari ministri presentati alcuni. progetti di 
legge. 

Non avendo il Senato alcun.lavoro}in pronto, 
la seduta è stata sciolta. .1 signori senatori 
saranno convocati a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
saputa DEL l7 civono 
Prezidenza Teccmo, 


La tornata si apre alle ore 1 1}4 colla lettura 
del‘verbale della seduta d’ieri, ‘che viene appro 
vato, del ‘suntodelle@ petizioni. alrana delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si.fa l'appello nominale. 

Continua la discussione, sul progetto di legge per 
la.concessione di una ferrovia da Bra ad Ales 
sandria. 

COPPINO raccomanda il progetto e la relazione 
dell'ordine del ‘giorno presentato 'dal dep. Valerio. 

MICHELINI parla nello ‘stesso senso” del’ depu 
tato Coppino. 

La propista Valerio è respinta. Si passa alla di 
scussione dègli articoli. 

Si legge l’atticolo 1° che è il seguente: 

«Art. 1° È' approvata, colle ‘modificazioni ag 
giunte Uli'esemplare tnito ‘alla ‘présente legge, la 
convenzione in data 9 aprile 1862 intesa tra il mi 
nistero dei lavori pubblici, il cavaliere Camillo 
Incisa e le ragioni di Banca Carlo De Fernex, Gais- 
ser: Monnet e compagnia, per la costruzione e \'e- 
sercizio della sirada ferrata che da Cavallermag- 
giore per Alba è Cantalupo mette ad Alessandria. » 

N dep. SINEO presenta due emendamenti all’ar: 
| titolo 46 ed uno'all art, 61. 

In seguito ad osservazioni del relatore ‘Susani, 
Mtira il primo. 


1 elit*escondò' è nidi seriss'e che pel taso di costru 


+ 


vdietro 


Diedi ordine per conseguenza, alla brigata Ber», 


che i francesi non. hanno avuto che 142. uomini 


cessionarii sul tronco da Alba a Cavallermaggiore 


quei pensi che d'accordo col governo 
prgn dr pre nen 


nno. a 


"|P SUSANI ‘i ‘oppone vanche va questovemenda- 


mento. vi, È wi 

Dopo ‘alcune azioni ‘dell'on, ministro. dei 
lavori «pubblici, «ritira 1% emendamento ed anche 
quello all'art. 61 del capitolato. a 

‘È sapprovato cl’‘articolo s«primo ed anche il 
guente: n 

«Art. 2% E-pure approvata la fusione della so- 


«cietà della strada ferrata da Bra a Cavallermag- 


giore nella società della strala ferrata da Caval» 
lermaggiore ad, Alessandria, che .si effettuasse a 
termini delle deliberazioni prese nell’ assemblea 
generale degli azionisti della strada fèrratà da Bra 
a Cyaallermaggiore il dì 22. aprile 1862. » 

Prima di passare alla votazione della. legge, il 
presidente dà lettura di un ordine del giorno pre- 
sentato dai ‘dep. Briganti- Bellini, Copino, De'Bla- 
siis, Salvagnoli e Ricci. G.; mediante il quale si 
invita il ministero ad adoperarsi con. altri .conces- 
sionarii di ferrovia onde ottenere ‘glî stessi’ patti 
conchiusi nel presente, cioè che lo stato assumessè 
l'esercizio mediante il compenso del-50 per cento 
lordo. 

SUSANI lo appoggia; VALERIO lo avversa. 

DEPRETIS (ministro dei lavori pubblici) lo ac- 
cetta:\perchè segna una regola di buona ammini» 
strazione ; è una raccomandazione e nulla più, e 
non' impone alcun obbligo ; è la espressione di 
quella giustizia distributiva, da ‘cui il governo non 
deve mai allontanarsi. 

VALERIO insiste. Si chiede e si adotta la chiu- 
sora, 

È approvato l'ordine del giorno. 

Si procede allo scrutinio segreto della legge, di 
cui eccone il risultato: 


Votanti 228 
Voti favorevoli 129 
».; contrari 9 


(La Camera adotta). 

CURZIO. Corre voce che l’imperatore dei fran- 
cesi avrebbe proposto al governo italiano una solu- 
zione della questione romana, dietro la: cessione 

lla Francia della Sardegna. (Oh/.oh! rumori pro- 
lungati) Questa voce, ba gitlato il malumore negli 
animi. 

Demando una spiegazione al Big. presidente del 
Consiglio, mancando ii ministro degli affari esteri. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio). Se si se 
gue il sistema di fare un’interpellanza traendo ar 
gomento di ciò che. dice qualche, giornale; certo 
non amico dei governo, noi non faremo mai nulla, 
Ad ogni modo, dacchè la Camera ba la bontà di 
occuparsi ‘di ciò, rispondo che io respingo recisa- 
mente questa voce, ed anzi posso assicurare la 
Camera che il governo francese non ha fatto alcuna 
proposta che si avvicini menomamente a quanto è 
glato detto dall'on. Curzio. Ù 

CURZIO. lo ringrazio l'on. presidente del Con 
siglio © lo assicuro che se feci questa domanda Ja 
feci per tranquillare le popolazioni. 

L'incidente non ba aluro esito. 

L'ordine del giorno porta la discussione della 
legge sulle opere pie. 3 

MINGHETTI (relatore) invita. gli on. deputati 
che avessero qualche emendamento da fare per le 
disposizioni transitorie, a presentarle sin d'ora alla 
Commissione, la. quale se (ne. occuperà accurata: 
mente, riunendosi stassera e domattina, 

NISCO dice di avere pur esso degli emendamenti; 
ma che non si riferiscono soltanto alle disposizioni 
transitorie della legge e che li passerà. all'onore: 
vole relatore. 

Passa in rassegna il sistema d’amministrazione 
dei luoghi pi vigente nelle provincie meridionali, 
secondo il quale i luoghir pii si dividono in comu- 
nali, provinciali e generali, 

Con la legge del 20 novembre 1859, anche mo- 
dificata dalla Commissione, ‘non si sa comprendere 
come saranno regolati i provinciali specialmente ed 
i generali. Come si nomineranno : gli amministra» 
tori ? 

Conchiude che passando alla Commissione i suoi 
emendamenti, le darà tutti quegli schiarimenti che 
essa crederà conveniente di avere. 

CRISPI. A proposito di questa legge vorrei chie- 
dere al ministro deli’interno una spiegazione. 

Nella (Gazzetta. ufficiale di pochi giorni or srno 
è comparso un decreto col quale si. dichiara .l'o- 
spedale civico di Palermo posto sotto la direzione 
e la sorveglianza del governo centrale. 

Questo decreto è intempestivo ed incostituzionale, 
perchè .l governo non può togliere l'amministra- 
zione di un luogo pio all'autorità comunale ed 
avocarla a se stesso. senza la sanzione del potere 
legislativo. 

la pregherei l'on. ministro dell'interno, a ripa- 
rare.a quest’atto contrario alla teoria del discen- 
{ramento amministrativo che ‘pur ‘sembra voler ac: 
cettare. 

RATTAZZI. Non so verameute quale relazione 
abbia questo fatto colla distussione della presente 
legge. Ad ogni modo non ho.aleuna..diflicoltà: di 
rispondere. 


Le opere pie non sono regolate da leggi, bensi | 


da regolamenti e consuétudini;' è in facoltà quindi 
del potere esecutivo di modificarle e cambiarte 
senza che sia obbligato di ricorrere ‘al potere legi 
slativo. 

Nel caso concreto poi, l’ospitale di Palermo non 
avendo dotazione propria, non può essere riguar- 
dato come ospitale civico e quindi mon poter essere 
sotloposio ad uua amministrazione civile. 

CRISPI. Se non esiste una legge generale del 
regno d'Italia sui luoghi pii, ne esiste una del go- 
verno caduto, e doveva essere cambiata con un'al- 
tra e nou con semplice decreto regio, : 
on mi fa meraviglia che il signor, winistro 


sd 


ne di una ferrovia dirella: da Milano a Cuneo glia però che 
Sia_concesso il passaggio delle locomotive, dei con- 


guardi con leggerezza ' queste cose; mi fa ‘@rravi. | veione di 2.a classe nell'amministrazione centrale 
o ) & isYin tisi i 


e 
Violi la 


are a ge 


7 MINGNETTI. Per quanio interessé abbia que- 


| sl'incidente, jo prego la Camera ‘a rientrare nella 

discassione ganerale. 

La Camera accetta 
Minghetti. 


[ ll'andare-in rovina. 
Entra quiudi nel meri ani 
mina lo stato delle opere 
ditate dai nostrimaggiori. .. _._.ur 
I nostri maggiori, egli dice, erano asceltici, pen- 


tore un prete. ) Nessuna meraviglia quindi 
che in Roma ‘vi sia un papa che vuol essere ro 
ed ha per ministro della. guerrà ‘un cardinale ! 
(Approvazioni ed ilarità) | ©. 

Molte opere pie sono inoltre un insulto alla ci- 
vil. Hannovi per esempio gli obpiziì dei cateco- 
meni, che raccolgono i figli tolti ai! pretestanti, in 
una parola i piccoli Mortara. Il Parlamento subal- 
pino tolse ad'essi il sussidio. Ora catecumeni non 
ve ne sono: ma dove vanno adunque le loto ren- 
dite? —.Sonvi degli ospizii di datinità, che ‘io 
chiamerò /atinità rurale, ove si insegna. il Jalino 
per quel tanto che possa bastare a recitare i salmi 
in chiesa. Ma questi ospizii Lon potreste conver- 
tirli in altrettante scuole teoniche ? Evolete lasciare 
le opere pie in mano di quel clero, che cospira 
contro di noi, e che avendo in mano tante rendite 
può disporre contro di noi a'benefizio della sua 
causa ? 

lo che veggo mettere Je mani ‘sulle proprietà 
private, per causa di ntilità pubblica, non so com- 
prendere come ‘si possano avere tan'i scrupoli da 
metterle eziandio sulle pie. i 

Conchiude dichiarando di respingere questa legge 
perchè la crede non , adatta alla esigenze attuali, 
e non dà alcun profitto allo stato, anzi lascia nelle i 
mani dei nostri nemici un mezzo contro di noi. | 

ALLIEVI. Non so comprendere veramente como 
l'on, Borella, generoso com'è, ; abbia scelta, questa 
occasione per riltare una pietra al ministero pre- 
cedente ed abbia scelta un'occasione in verità non 
tanto felice. Non è: il: ministero attuale che. rac- 
colse: questa legge orfana ed. errante, bensì fu .il 
ministero precedente che per viste d'unificazione, | 

| 


che altamente plaudisco, voleva estendere a tutto 
il regno una legge fatta sotto ai pieni poteri. ©. 
Eotrando poi nel merito della discussione, Von: 
Allievi, dice che esaminata questa legge franca- 
mente può dire essere ‘una delle miglior che sieno 
state presenilate e votate, 
Conchiude col dire che vedrebbe ‘di mal occhio 
invase eziandio le opere di beneficenza dalle teorie 
poste in campo dall'on. Borella. 
ALFIERI osserva che se la Camera seguisso i 
sistema proposto dall’on. Borella, l’ uso della li- 
bertà sarebbe tolto, sarebbe limitato il beneficio 
della carità cittadina. ; | 
BORELLA per rispoddere ‘alla taccia di poco li- 
berale, Uice che esso ha mostrato di voler modifi- 
care le opere pie, ma non ha indicato I mezzo. 
Questo mezzo è il principio elettivo. Se To si avesso | 
giudicato tosto intesi i mezzi proposti, ;non lo si | 
avrebbe condannato. I 
Aggiunge che si è fatta una Jegge sulle opore 
pie, senza sapère quante sieno le ‘opere pie del 
regno d'Italia e quante le rendite loro. 
Senza questi dati, egli conchiude, non posso con 
coscienza dare il voto favorevole al progetto. 
SINEO in aggiunta di quanto disse l'on: Borella, 
dice che nel mentre l'ufficio decurionale di Torino 
dopo l'espulsione dei francesi, tglieva l'istruzione 
secondaria dalla congregazione degli Ignorantelli, 
questa congregazione ora ba in Torino ùna influenza 
slraordinaria e ciò perchè l’amministrazione loro è 
favorita dalla legge vigente. Che bel regalo farem: 
mo noi ai nostri fratelli?! aI ST 
MINGHETTI dice che la Commissione si ocen- 
perà degli emendamenti. proposti dall’on. Nisco: 
AI deputato Borella risponde che il concetto a 
cui si informò questa legge, fu la più rapida uni- 
ficazione. Dal momento che il governo ed'il Parla- 
mento hanno dimostrato: e colle: parole: e coi' fatti 
di volere una sollecita unificazione amministrativa, 
volevasi lasciare indietro questa legge, aspettando 
tutti quei dati che l'on. Borella richiede? 
Dopo poche parole del dep. Nisco il presidente 
annuncia che Ja discussione. sarà continuata  do- 
mani. È 
CONFORTI ‘(guardasigilli) invita ‘la Catherà a 
togliere dall'ordine! del: giorho la-legge'abolitiva i 
feudi ed i maggioraschi nelle province lombarde è 
meridionali, dacchè questa legge porterà seco non 
lieve discussione è d'allronde non è tanto brgente. 
È adoptato. 4 
La seduta è levata alle.ore 5, 20. Domani seduta 
al tocco. 


e 
NOTIZIE VARIE > 


Aceti affieiati;È pùbblicato il rogio decreto | 
Î 


18 maggio scorso che approva il regolamento, per” 
l'accertamento dei confini del Lago Fucino, prìma 
d’immettere le acque nel nuovo emissario costrutto 
dalla compagnia anonima napoletana concessionaria 
del prosciugamento di detto Jago. | ! | 

— Sopra proposta del ministro della guerra S. M. I 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni nel per-" i 
sonale dell'amministrazione centrale della guerra. 

Masini cav. Gio. Battista, direttore capo di di-. 


° luglio 1862 avrà luogo la 3* Estrazione del 


‘PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


10 
80,000, 70,000. 


CAPSULE 
AL 
di Grimault e C 


Pianta preparato secondo il nostro processo s 


Nella principali farmaria dalle città 


Mila] 


L. 100,000, 
, B,000, ecc. ecc. 
Tutto le Obbilgazioni dobbono venir estratte con pr 

mao. Mediante sborso di sole 


ITAL. L. 4 50 CENT, 


titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte le 
Spiegato nel, prospetto e sui titoli stessi. 


uisto; delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi all 
assa: del Pere e dell’ ladustria, ove si distribuiscono anche 1 
prospetti dettagliati, 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
"dal Pdl Sort 


‘mer tapplicazione esclusiva di un nuovo motore, 


e per:tessione! di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 
Casse disrispàrmio, compre e vendite di merci, e per diverse altre incom- 
benze ciyili e commercinli, 


I DEGLI OCCHI 


(ale, dopo aver seguito pel decorso 
di quattro anni le cliniche oftalmi 
che dei professori Sichelle e Desmar- 
les à Parigi, dimorando per pochi 
giorni in questa città, derà ai poveri 
consultazioni gratuite da mezzogiorno 
alle due (via del Gallo, n. 14, piano 2). 
— Operazione della ‘cateralta, cufa 
radicale dei tumori è delle ‘fistole 
lacrimali, operazione della pupilla 
artificiale; idroterapia, oftalmoscopo, 
elettricità, ]l suddeltà si augura di 
essere onorato a scopo di far bene 
al suo simile. — Con approvazione 
del Protomedicato di Torino. 


PARIGI 


Dispacei telegrafici di Borsa spe: 


Dirigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon, dirett. dell’Italia Grande in Genova. diti immediatamente ad 
ogni variasione. — Dispacci: 


Presso .i. Fratelli REYCEND e C., librai di S. M. Notizie official e di Bofsa — Corri- 
‘n «sotto; i portici della Fiera, piazza Castello pendenza — Cammisslani -. 


NUOVISSIMA PIANTA-GUIDA |, E pian 


E, BERNAU 

= 29, rue des Bons Enfants — $. 
DELLA CITTA? DI TORINO PARIS rue di Enfants — PARIS 
AD USO DEI VIAGGIATORI — 1862 


«La suddetta Pianta di Torizo senza obbligare il forestiere a chiedere più ampi 
ragguagli a chicchessia lo guida a qualunque punto della città dove egli desidera 
recarsi , ‘seguendone Tè Semplici normè che sono è loro luogo indicate può con 


Bella Locanda a barigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard det Italiens, 2 


L. 92, 


ili r " È rs i ; Posizione unica, eleganta, economia ; 
tutta facilità trovare la precisa posizione delle vie, piazze, corti, stradali, nonchè | [combinando lusso è buon vivere — Came 
delle chiese, ministeri, teatri, da fr. 5 a 40 — Salotti da fr, 4a i5 
dicazioni che 


monumenti, uffizi principali e tutte quelle altre in- 
occorrere, 


I FILOCOMI 
TUNG si distinguono Vantaggiosamente fra tanti altri 
S ilii e ‘pomate rinomati; come p. @s, l'Olio di Macassar 0 

‘Qlio di radici di 
varazione si fonda su prineipii tanto i 
‘aturali, di maniera che si può sostene 


iù gli avola rotonda a fr. 4 — Vini eccellenti 
dEaÒ possono Servizio esatto. 


IA. GRANARA Proprietario 


DELLE WALATTIE VENEREE, Poz- 
LUZIONI, scc., guarite senza mer- 
i curio, 4 vol. L. 3. 7* ediz. corretta 
ed ampliata. — Sl vero amico 


più ‘adatta a garantirne Vefficacia di deli Mamita, fi vol. L. free Del. 

del D.r.Hartung. + Questa composizione è il felicissimo l'impotenza maschile, fiori bianchi, 

i continui di più anni e di sperimentr infatigabili, approvati dalle {-@c., 4 vol .L. 3. — Della debo. 

atifiche le più celebri. Supplendosi essi vicendevolmente . si può. racco» | lezza del ventricolo, 1 vol. Li 3. — 
cienziosamente l'OMo di China-china del Dott. BARTUNG (la | Della gotta, L. 1; di G. FeRRyA, dott 

boedettà a'2- fr. 10 c.) per la conservazione e l'abbellimento della capigliatura, e ' in medicina, ecc., via S. Francesco 
la Pomata d'erbo del Dott. HARTUNG (il vasetto a 2.fr. 10 c.) allo scopo d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
di raxxivare. e di dar vigore agli organi produttivi. — Dei prospetti ‘più’ distesi dd a mano destra dini 3 la 

P si dispongano gratuitamente, ed i prodotti si. vendono zonuini a Torino eselu- | ©). < dall ù 0 allé: Le 

sivamente prisso M. Gincox. Negoziante sotto li portici della Fiera; dosta, | Visita in sua casa dalle 10 alle 8 pom, 


PrAdO Gacesio, farmacisti; Cagliari, Dom. Cima, chincagliere ; Genova, | D Ie rravincia con vaglia postale. 


G. BenreLetti. farmacista. 


ite TA 


ROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose 


dii cl iti Vie pose 
La salute ristabilita mediante |’ 


COUA di LECHELLA(. 


| pettoralo è rinnovatrico cel 
samguo : guarigione certa col mezzo 
di questo prezioso emostatico degli 
sputi di sangue, catari, asma, 
bronchti, palpitazione di cuore, mali di 
stomaco , umori linfatici, colori pallidi, 
ulceri cancerosè , emorroidi e di ogni 
genere di emorragie. 

Vendesi nelle principali farmacie d'I- 
talia. Il sig. Leobelle, in vista delle nu- 
merose contraffazioni , avverte i malati 

er loro sicurezza. che le boccette deb- 
ius essere sigillate collo stemma di 
Ippocrate. 4 


MALATTIE ii PELLE 


FPomataantierpetica diBinor 
M. F..Ch., 109; rue St-Luzarè, a Parigi, 
| contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
| macchie di rossore, geloni, pellicole, 
| infiammazione delle palpebre , male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


| il vaso, 

| ESSENZA JODURATA 

| SALSAPARILE DI BIDOT 

i Il miglior depurativo del sangue 

| contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 


Lea a miei itterizia; palpitazioni, so 


\ { a cupidigia dei con- 
i quali vendono il loro cattivo prodotto sotto il 


Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuctàro, esso può somministrarsi 
con vantaggio aì fariciulli invece del 
Sîroppo antiscorbutico è dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia, — Agente commissionario 
er l'italia D. Monpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuò per 
| elisteri' ed iniezioni, il solo senza stantafo, fi- 
tassa 0 molla, che non'esiga aleuna cura pel 


Indirizzarsi direttamente 
ciale ‘di ‘Parigi, rue de la 
te tn Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi al prezzo di S-fr. in 
gorino da bonsan è,da Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti: Presetà, 
n ai Piloni; Genoba, Lertorà, Bruzza: Nizza, Dalmas; Novara, Caccia; Alessandria, 
silio; Vercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Plerl; Trieste, Serravallo; Verona, 
|Frinzi; Bologna, Vetatti; Modena, farm. $. Geminiano ; Roma, Sinimberghì; Col. 
.firamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmabie d'1 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 


N Non più CAPELLI BIANCHI 


|. MELANOGENE 
TintURA PER EccELLENZA di DICQUEMARE maggiore, di Rouen, 
Tan colore i capelli ela barba senza 


dop (I * “ non è tu ‘erun sconcerto, ed è como» 
ne SENI 38. Ina Ri giorno d'oggi. Fab | dissimo per viaggio. A. PETIT, laventoce dei 
È 4 Ei presso î principali \ elysopompes , rue Fi la i a Parigi, _ 
di > - L. 750 - @- ti e dé. Deposì 
‘Deposito! generale presso l'Agenzia D. MONDO, wia dell'Ospedale, n. 8, Torino, = Yender} Fagonsto D. Mondo, vja dell'Ospedale ; n. # 
si dote pretso Tione, vis &, Francesco di Paola, Niito ne (n? Torino. — Milano, Agchzia PI 


MATICO 

Farmacista 
» Ron pregiudicano lo siomaco ne gi tulstii, @ guariscono ‘ 

Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, 


Bonzani, Depanis; Milan, Zanetti, Migliavacca, 
cap i d'Italia. — Prezzo L. 3 25, 


Il sig. Giuseppe Trimarchi da Aci-' 


rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 


\4D ALT 
a-Pari 

pidamente gli scoli e lè 
col maggior successo nelle iniezioni da 


Via dell'Ospedale, n. 5-- Napoli, stessa Casa, yico 
Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri: Novara, 


questa 
i tern?, > 
lvl Uries, 4. > Vendònsi? Torino, 

a: Livorno 8 Pisa, Parroux, e 


NAVIGATION A VAPEUR id 
entre STETTIN et S°-P ETERSBOURG (rile) 


par les deua piroscaphes en fer 


TRAVE » NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN pendant toute la” saison 


CHAQUE SAMEDI À-MIDI 00... 
Prix de passage modéres: | càjute 48 R.; H'cajute 82 R.; II cajute 18R., 
y compris la nourriture (sans vin) a 4 
L'EXPEDITION A STETTIN D: WWE Sucéésselirs. 


Rensernements: è Turin chez Messieurs J. A. Lacmarst' èt Frnneno. 
à Venise chez Monsieur 


| 


GUARIGIONE 
igienica 


Specialità del pro(. DE BERNARDINI, priv, ia lepagna è premiato in Londra can la grande Medagla d'oro (fcori rlaste) 


UNGUENTO ANT I=SPASMODICO; (Effetti garanti) 

Questo farmano è prodigioso contro Je emorroidi, perchè calma imme- 
liatamente .i! dolore, e guarisce le piaghe, fistole. erite, scotta 
ture, risipole, geloni, ecc. — Fr. 3 l'astuccio co vaselto ed istruzioni 

Deposito generale a Genova.al'a farm. Bruzza; Londra, Mirs Barclay é Suns, 
Farringdon Street, 95, City. Succursale a Torinò Ceresole, via Barbaroux. Par- 
tiali: Depanis. Taricco già Barbiè e nelle principali fsrmacia d'Italia e Inehiltenra, 


Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi. nelle principali farmacie d'Italia. 


PILULES pe HOGG 


LA PEPSINA SOLA 
UCgLNUTA 


COI FERRUGINOSI BEE 


VWadlormazione di alimenti in nulriment, queste e ( Dinpopela è Consunsiene 

E fogne, pira di 8. R, l'Imparatere derma) Pro = [fer vi Hi RUTTT 

. PILLOLE DI PRPSINA, ridetto coll'idropono , malaitie sleretiche è le affezioni she ne di- 
perdgne (perte buena vtr pali aspetta SG) è nt soprat ast, sta ne di 

"E terre auito cittitvegone è Îi miglieto tre te ferragiusss + ( Bercnansar), kw 
» Callaue dla ferro ste sontazane pla Papa, Di ata i reatino» le scriane di! 
ferreso inalierabile, per lo malattlovterefolose, lafustche è ojfiustehe, ta tot , 
18 Fopotna è demone la csabeita Giza ci medita i fonte 4 i pi 
+ sembra ra; 1) terupomtica completa è degna di 47) a 
* name». ( — Parigi: a tr, 0 2. 3) 

Agewie Commissiunario in Torino, D. MUNDO, via dell’Uspedale, n. 3, =Vendita: Torino, Dr» 
pole, Bonzani; Milano, Biragbi-Ravizza, Zanetti, e nelle prinéipali città d'Italia. x 
Questo predotto, nnico benefico, dovuto alle dotte 


CREMA DI TURCHIA investigazioni della celebre fa signora MA, ba 


la meravigliosa virtù d'imbiancare la carnagione, render morbida la pelle, darlo 
del tuono e della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparire l'abbronzimento 
del sole ed ogni sorta di macchie dat viso. — Pr, 6. 


ROSSO DELL A CORTE È east Smaila dela cmagione, 
L'EPILATORIO CHANTAL 


teglie via in un momento i peli e la la- 
ACQU A DI NINON il eni uso ha per ellotto sicuro di ravvivare e rasso- 


4. PILLOLE DI 
la sachossia eloritico 
è Slecom Ù 


nugine della pelle. — Prezzo fr. 6. 
dare.le \arni, dissipare e prevenire.le rughe. Fr.6. 
POLVERE CIRGASSA Pile as berae datato l'ago Pr 6 
L'ACQUA INDIANA 


CHANTAL, figlia della celebre fa signora MA, 
cui essa sola successe, linge per sempre e sull’ i- 
stante, in ogni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la sanzione della chi- 
mica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni, M,Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Pr. 6. 
Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 


ie BELLEZZA DELLE SIGNORE: 


x "ELE TO PARIGI | 
PLAM MANI, EAU DE FLEURSIDE LI: Rue Basse des Remparts,72. | 


Coll'uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati per ls 
toeletta delle Siguore, la carnagione vista quella delicata morbidezza che appartiene 
alla gioreatà; ed ana bianchezza e perese strebremaibili _ o della boccetta fr, 4. | 


Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, N° 5, 
e dai principali Profumieri e Parrucchieri d'Italia... . Î| 


di 


DI 
' 


